
È per te solo che tutto permane

O tu, l’al di là di tutto
Tu sei l’al di là di tutto,
cos’altro, infatti, si può dir di te nel canto?
Come potrà inneggiarti la parola?
Nessuna parola, infatti, può narrarti.
Come ti contemplerà l’intelletto?
Nessun intelletto, infatti, può afferrarti.
Tu solo sei ineffabile,
poiché le parole a te devon l’origine.
Tu solo sei l’inconoscibile,
poiché i pensieri a te devon l’origine.
Tutte le cose ti cantano,
sia quelle che hanno voce,
sia quelle che non l’hanno.
Comuni sono i desideri
di ogni essere creato,
comuni i gemiti
che tutt’attorno ti circondano.
Te chiama,
con supplice preghiera,
il tutto.
A te è diretto un inno di silenzio:
lo pronunciano tutti gli esseri
che contemplano il tuo ordine.
È per te solo che tutto permane.
È per te solo che tutto si muove
del moto universale.
E di ogni cosa,
tu sei compimento:
uno, tutto, nessuno,
anche se non sei né unico né tutti.
A te è ogni nome: come chiamarti,
il solo che non si possa nominare?
Quale intelletto, figlio del cielo,
penetrerà quei veli
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che si stendono al di sopra delle nubi?
Sii benigno, tu, l’al di là di tutto;
cos’altro, infatti, si può dir di te nel canto?

 ECCLESIA DE EUCHARISTIA (23)
Il decoro della celebrazione eucaristica

51. Ciò che è avvenuto nelle terre di anƟca crisƟanizzazione in
tema di  arte  sacra  e  di  disciplina  liturgica,  si  va  sviluppando
anche nei  conƟnenƟ  in  cui  il  crisƟanesimo  è  più  giovane.  È,
questo, l'orientamento faƩo proprio dal Concilio VaƟcano II a
proposito  dell'esigenza  di  una  sana  quanto  doverosa
« inculturazione ». Nei miei numerosi viaggi pastorali ho avuto
modo di osservare, in tuƩe le parƟ del mondo, di quanta vitalità
sia capace la Celebrazione eucarisƟca a contaƩo con le forme,
gli  sƟli  e  le  sensibilità  delle  diverse  culture.  AdaƩandosi  alle
cangianƟ  condizioni  di  tempo  e  di  spazio,  l'EucarisƟa  offre
nutrimento non solo ai singoli, ma agli stessi popoli, e plasma
culture crisƟanamente ispirate. 
È  necessario  tuƩavia  che  questo  importante  lavoro  di
adaƩamento  sia  compiuto  nella  costante  consapevolezza
dell'ineffabile  Mistero con cui  ogni generazione è chiamata a
misurarsi. Il « tesoro » è troppo grande e prezioso per rischiare
di  impoverirlo  o di  pregiudicarlo  mediante  sperimentazioni  o
praƟche  introdoƩe  senza  un'aƩenta  verifica  da  parte  delle
competenƟ  Autorità  ecclesiasƟche.  La  centralità  del  Mistero
eucarisƟco, peraltro, è tale da esigere che la verifica avvenga in
streƩo  rapporto  con  la  Santa  Sede.  Come  scrivevo
nell'Esortazione apostolica post-sinodale E  cclesia in Asia  , « una
simile  collaborazione  è  essenziale  perché  la  Sacra  Liturgia
esprime e celebra l'unica fede professata da tuƫ ed essendo
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eredità  di  tuƩa  la  Chiesa  non  può  essere  determinata  dalle
Chiese locali isolate dalla Chiesa universale ».
52. Si comprende, da quanto deƩo, la grande responsabilità che
hanno, nella Celebrazione eucarisƟca, sopraƩuƩo i sacerdoƟ, ai
quali compete di presiederla     in persona ChrisƟ  , assicurando una
tesƟmonianza  e  un  servizio  di  comunione  non  solo  alla
comunità  che  direƩamente  partecipa  alla  celebrazione,  ma
anche alla Chiesa universale, che è sempre chiamata in causa
dall'EucarisƟa. Occorre purtroppo lamentare che, sopraƩuƩo a
parƟre dagli anni della riforma liturgica post-conciliare, per un
malinteso  senso  di  creaƟvità  e  di  adaƩamento, non  sono
mancaƟ abusi,  che sono staƟ moƟvo di  sofferenza per molƟ.
Una  certa  reazione  al  « formalismo »  ha  portato  qualcuno,
specie in alcune regioni, a ritenere non obbliganƟ le « forme »
scelte  dalla grande tradizione liturgica della Chiesa e  dal  suo
Magistero e a introdurre innovazioni non autorizzate e spesso
del tuƩo sconvenienƟ. Sento perciò il  dovere di fare un caldo
appello  perché,  nella  Celebrazione  eucarisƟca,  le  norme
liturgiche  siano  osservate  con  grande  fedeltà.  Esse  sono
un'espressione  concreta  dell'autenƟca  ecclesialità
dell'EucarisƟa; questo è il  loro senso più profondo. La liturgia
non è mai proprietà privata di qualcuno, né del celebrante né
della  comunità  nella  quale  si  celebrano  i  Misteri.  L'apostolo
Paolo  doveƩe  rivolgere  parole  brucianƟ  nei  confronƟ  della
comunità  di  Corinto  per  le  gravi  mancanze  nella  loro
Celebrazione eucarisƟca, che avevano condoƩo a divisioni e alla
formazione  di  fazioni  (cfr 1  Cor 11,  17-34).  Anche  nei  nostri
tempi,  l'obbedienza  alle  norme  liturgiche  dovrebbe  essere
riscoperta  e  valorizzata  come  riflesso  e  tesƟmonianza  della
Chiesa  una  e  universale,  resa  presente  in  ogni  celebrazione
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dell'EucarisƟa.  Il  sacerdote  che  celebra  fedelmente  la  Messa
secondo  le  norme  liturgiche  e  la  comunità  che  a  queste  si
conforma dimostrano, in un modo silenzioso ma eloquente, il
loro amore per la Chiesa. 

Dodicesima del tempo ordinario
« Non abbiate paura: voi valete più di molti passeri! …».

Ho paura, Signore Gesù!
Paura nel sentirti lontano

dall'esperienza della mia vita.
Paura di fronte al peso delle critiche che mi raggiungono

quando parlo in tuo nome.
Paura di perdere la tua amicizia a causa delle mie fragilità.

Ho paura, Signore Gesù! Poi... poi mi fermo.
Nel silenzio del santuario del mio cuore

lascio riecheggiare la tua Parola.
«Non avere paura:

Io ti ho scelto e chiamato; io sono con te, sempre.
Il mio amore per te è ormai inchiodato in croce:

mai perderai la mia fiducia e amicizia.
Ho bisogno di te».

Il coraggio allora riapre la porta del cuore,
lasciando entrare la pace e la paura si placa.

E forte di nuovo slancio dico:
«Eccomi Signore, manda me».

Amen
                                                (Andrea Vena)
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